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la storia 

Efetto domino 
razie ma'». Raffaella era l'ultima cosa che 
si aspettava di sentire dalla figlia di rien-
tro a casa. La ragazza glielo aveva quasi 

urlato in faccia, mentre le sfrecciava davanti per cor 
rere a chiudersi in camera. Nel pomeriggio, Raffaella 
l'aveva vista uscire cosi controvoglia che quel grazie e 
quella faccia contenta l'avevano lasciata a bocca aperta. 
Era stata lei a insistere perché andasse con il gruppo 
degli adolescenti della parrocchia perchè quella visita al 
magazzino dei Banchi di solidarietà, a vedere come si 
preparano i pacchi per le famiglie indigenti della zona, 
sapeva che non avrebbe lasciato indifferente la figlia. 
E per un incontrollabile effetto domino, il giorno se 
guente Raffaella entra nella scuola dove insegna e si 
dirige dalla preside. L'entusiasmo inedito della figlia 

le ha fatto venire un'idea. Vuole proporle di portare ai 
Banchi di solidarietà la classe per cui stavano meditan 
do di prendere un provvedimento disciplinare. «Si può 
fare: commutiamo la sospensione con un gesto social 
mente utile», le conferma la dirigente. 
Cosi, espletate tutte le formalità, arriva il pomeriggio 
in cui Raffaella accompagna la classe al magazzino. 

«G Durante il pranzo insieme, i volontari spiegano da 
dove arrivano gli alimenti, che cos'è la Giornata nazio 
nale della Colletta, chi sono le famiglie a cui verranno 
consegnati i pacchi e cosa significhi per loro fare quel 
gesto. Poi i ragazzi si mettono all'opera e aiutano nella 
preparazione degli scatoloni. Tutti attentissimi, anche 
durante la preghiera finale. Al momento dei saluti, il 
più indisciplinato degli studenti grida: «Ehi prof, ma 
se tutte le punizioni sono come questa, noici facciamo 
sospendere ancora». 
Dopo alcuni giorni, al magazzino del Banco arriva una 
telefonata. Ë la mamma di una delle ragazze che aveva 
aiutato a fare i pacchi. «Mia figlia è tornata a casa in 
lacrime perché non c'erano abbastanza confezioni di 
brioche da distribuire e alcune famiglie non le hanno 
ricevute», racconta la donna. «Ha detto che se l'aveste 
avvisata le avrebbe fatte comprare a tutti i compagni di 
classe», continua. Poi, dop0 una breve pausa, chiede: 
«Ma cosa avete fatto a mia figlia? Non smetteva più di 
raccontare quello che aveva visto da voi, Addirittura, 
mi ha detto che vorrebbe tornare» Un'altra pausa: «Ma 
anchio posso venire a darvi una mano?», 
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